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Dm Gasperi ha e*àuto agli 
americani il porto di Livorno. 
Ecco chi sono le quinte co-
tonno dello straniero in Halial 
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Nei luoghi di lavoro di tutta Italia 
consensi per la pace in Corea 
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Dichiarazioni degli on. Porzio, Tremelloni, Tonello Carmagnola e Ghiaini - Possente 
slancio in tutto il Paese attorno alla raccolta delle firme per rincontro dei Cinque Grandi 

Le prese di posizione di par
lamentari di ogni corrente po
litica e di numerosi ed autore
voli uomini politici democri
stiani in favore della proposta 
di pace avanzata da Malik, han
no impressionato profondamente 
gli ambienti politici preoccupan
do ed allarmando i dirigenti go
vernativi. Le dichiarazioni pub
blicate ieri dal nostro giornale 
hanno contribuito infatti a mar
care il contrasto tra le più ag
gressive posizioni atlantiche e il 
senso di speranza che ha scosso 
l'opinione pubblica italiana di 

democratico TONELLO: «E* au 
Qiirabile che la proposta di Ma
lik sia accolta poiché il confi 
nuare della guerra in Corea po
ne in pericolo la pace del mondo 
e acutizza la crisi economica di 
cui « lavoratori pagano le spese». 

Più riservato invece il giudi
zio di un altro senatore del 
PSSIIS. l'on. GHIDINI, anch'egli 
però favorevole al ristabilimen
to della pace: « Spero che le 
avances di Malik — egli ha det
to — siano espressione di sin
cera «olontd e che siano raccolte 
dai responsabili della politica 

400.000 
NAPOLETANI 

hanno già firma* 
to V appello di 
Berlino per un 
putto di pace tra 
i Cinque Grandi 

è avvertito 
Non basta il consenso 
di De Gas per i9 Sforza 

e Pacciardi 

Napoli non vuole essere trasformala 
io una base della guerra americana 

espressione più decisa nell'azione 
delle organizzazioni democratiche 
di massa che, mediante delegazioni 
inviate alle autorità e messaggi di
retti al Presidente della Repubbli
ca e alle rappresentanze diploma
tiche dell'URSS e degli Stati Uniti, 
hanno chiesto a gran voce che le 
proposte del delegato sovietico al-
l'ONU, per la cessazione delle osti
lità in Corea, vengano accettate. 
Dalla rinnovata atmosfera di spe

ranza scaturita dalla grande inizia
tiva sovietica sta poi traendo un 
impulso senza precedenti, la rac
colta delle Arme in calce all'Ap
pello di Berlino per un patto di 
pace tra i Cinque Grandi. A Napo
li e a Livorno, le città che il go
verno italiano vorrebbe trasforma
re in basi dell'imperialismo ameri
cano, sono state raccolte fino ad 
oggi, rispettivamente, 400.000 e 150 
mila firme. La raccolta continua 
con grande slancio incontrando il 
consenso di sempre più larghi stra
ti della popplazione. 4000 sono le 
adesioni raccolte in pochi giorni a 
Terni, mentre in tutti i centri della 
provincia vengono registrate per
centuali molto alte. A Catanzaro 

sono state raccolte fino ad oggi 
più 80.000 firme 

Telegrammi di plauso per le pro
poste di Malik sono stati inviati, 
all'Ambasciata sovietica, dalla Ca
mera del Lavoro di Foggia e dal 
Comitato della Pace di Gravina 
(Bari), mentre il Comitato della 
Pace di Bari Vecchia ha manifesta
to il suo plauso al Consiglio comu
nale di Napoli per il voto'espresso 
in favore della fine della .guena 
di Corea. L'Appello di Berlino è 
stato approvato anche dal Consi
glio comunale di Sant'Arpino (Ca
serta). Ovunque si nota come i re-' 
centi avvenimenti abbiano confe
rito sempre maggiore autorità ai 
Comitati della Pace ed abbiano re
so consapevoli altre centinaia di mi
gliaia di cittadini della necessità 
di unirsi in un grande fronte per 
allontanare il. pericolo di guerra. 

In Toscana le manifestazioni e le 
prese di posizione in favore delle 
proposte di Malik, hanno trovato 
spontaneamente uno stretto lega
me con le proteste di massa con
tro i recenti attentati alla pace 
del nostro Paese, come l'occupa
zione americana del porto di Li

vorno e la scelta di Napoli quale 
sede del quartier generale statu
nitense. Nel corso di affollatissimi 
comizi nel Pisano, migliaia di cit
tadini hanno sottoscritto l'Appello 

Grandi manifestazioni popolari di 
protesta per l'ignobile cessione del 
porto di Livorno agli imperalisti 
americani si sono avute ieri in 
quasi tutti i centri del Nord. Dà 
Reggio Emilia 200.000 firmatari del
l'Appello di Berlino hanno inviato 
un telegramma al Presidente del 
Consiglio condannando la decisione 
del governo di porre a disposizione 
dello straniero il suolo della Pa
tria. Energiche proteste sono state 
votate in tutti gli stabilimenti di 
Forlì, Rimini, Parma, Voghera; i 
lavoratori di Legnago hanno in
viato telegrammi di solidarietà al 
popolo di Livorno Analogo tele
gramma è stato inviato ai livornesi, 
dalla segreteria del Comitato della 
Pace di Bologna; • • -
' A Pavia si sono avute sospensio

ni del lavoro nelle fabbriche del
la durata fra i quindici e 1 trenta 
minuti. Oggi il lavoro verrà co-
speso in tutti gli stabilimenti di 
Suzzara. 

SI LKVI LA PKUTKSTA PER L'ATTENTATO ALLA COSTITUZIONE : 

L'esecutivo della CGIL 
cóntro la lègge antisciopero 
Ribadita solidarietà eoa la lotta dei pubblici dipendenti - I gravis-
simi | termini del progetto governativo - Oggi Consiglio dei Ministri 

Alle 16 di ieri ai è riunito a Ro
ma, in Corso d'Italia, il Comitato 
Esecutivo della CGIL U grave pro
blema degli statali e del diritto 
di sciopero, che era al primo punto 
dell'ordine del giorno, è stato am
piamente dibattuto • dall'Esecutivo, 
che ha diramato in proposito il se
guente comunicato: 

«I l Comitato Esecutivo della 
CGIL ha preso In esame il propo
sito del governo di sopprimere il 
diritto di sciopero ai pubblici di
pendenti e di imporre un» serie 
di gravissime limitazioni nell'eser
cizio di questo diritto fondamentale 
— equivalenti ad un impedimento 
di fatto — al lavoratori di tutte 
le categorie, proposito che costitui
sce il 'più grave tentativo di viola
re 1» Costituzione demolendo ano 
del pilastri fondamentali del diritti 
conquistati dal popolo italiano nel
la lotta contro il fascismo. Il Co
mitato Esecutivo della CGIL saluta 
con soddisfazione la decisione ma
nifestata da tutte le organlssaxloni 
sindacali di difendere il diritto di 
sciopero e prende atto con com
piacimento delle posizioni già as
sunte da vasti settori dello schie
ramento politico e parlamentare 
del nostro Paese in opposizione 
agli annunciati provvedimenti go
vernativi. .. 

La difesa della democrazia impo
ne la difesa della Costituzione in 
ogni sua parte» se non si vuole 
creare uno stato permanente di vio

lazione del diritti fondamentali del 
cittadini. "•'• 

La CGIL è decisa a cooperare 
attivamente con le altre organiz
zazioni per operare la mobllitazlo-
ne unitaria di tutti I lavoratori per 
la difesa dei loro diritti sindacali, 
e dichiara fin d'ora che essa è im
pegnata a ricorrere a tutte le for
me di lotta costitusionail che, la 
situazione dovesse richiedere. 

Il Comitato Esecutivo invita 1 la
voratori, le • organizzazioni sinda
cali e tutti I cittadini a manifestare 
il proprio sdegno e la propria oppo
sizione, promuovendo una vasta 
azione nel Paese perchè l'atteggia
mento deciso della grande maggio
ranza del popolo impedisca al go
verno e al padronato di procedere 
sulla via del tradimento della .de
mocrazia e della Costituzione ». ' 
• Una seconda mozione è stata ap

provata in relazione alla lotta de
gli statali e del pensionati per 1 
miglioramenti economici: 

< Il -. Comitato '' Esecutivo •' della 
CGIL, presa in esame la vertenza 
degli statali, saluta con vivo com
piacimento la vasta unità d'azione 
realizzata dai lavoratori di tutte le 
correnti e di tutte le categorie e la 
riuscita senza precedenti degli scio
peri effettuati dai pubblici dipen
denti per la realizzazione della sca
la mobile e delle altre rivendica
zioni avanzate unitàriamente da 
tutte le organizzazioni sindacali. -

La pretesa del governo di negare 

L'ITALIA NON E' RAPPRESENTATA DA QUESTO GllVERNO SERVILE E MENTIWRE 

La cessione delle basi di Livorno e Napoli 
denunciata in una drammatica seduta al Senato 

-Appassionato discorso di Labriola * Il vergognoso atteggiamento del sottosegretario Bovettl • 

fronte alla prospettiva di pace 
aperta dall'Unione Sovietica al
la martoriata Corea e al mondo 
intero. Nella riunione dei depu
tati democristiani - svoltasi ieri 
mattina il capo del gruppo, l'on 
Bettiol, ha severamente deplora
to i parlamentari di maggioranza 
per aver espresso all'Unità il 
loro consenso -~ all'iniziativa di 
Malik e ha definito tale adesione 
come una «autentica follia». -

Ma a Montecitorio e a Palazzo 
Madama la proposta di pace so
vietica era ancora ieri al centro 
di tutte le conversazioni e altri 
parlamentari dei più diversi par
titi ncn hanno esitato ad espri
merci il loro consenso. 

Tra i parlamentari non di op
posizione abbiamo avvicinato lo 
ex-vice presidente del Consiglio 
senatore Giovanni PORZIO, au
torevole meridionalista. Egli ci 
ha detto: 

«Voglia Iddio che la proposta 
di armistizio sia accolta. Final
mente respirerebbero le regioni 
pfa depresse che solo da un perio
do di tranquillità e di pace pos
sono attendere con fiducia la ri
soluzione dei loro essenziali pro
blemi ». 

Favorevole anche il giudizio di 
molti parlamentari socialdemo
cratici- L'on. Roberto TREMEL-
LONT ha risposto in questi ter
mini alla domanda di un nostro 
redattore: 

«Chi può astenersi dal giudi
care come un sintomo felicitante 
ogni passo che in sincerità di in
tenti sia condotto verso una pa
ce che riabiliti Za legge interna
zionale, comune a tutti i paesi 
dei mondo? Se dalle nuove pro
poste di MaUk, come ognuno si 
augura* scaturirà questa pace 
prima condizione per una labo
riosa e libera convivenza nel 
mondo, non ci sarà che da ral
legrarsi sinceramente ». 

Ancora più recisa l'adesione 
espressa da un altro uomo poli
tico socialdemocratico, il senato
re CARMAGNOLA: « Mi auguro 
senz'altro — enti ci ha detto — 
che la proposta di Malifc sia ac
cettata a l'armistizio venga con
cluso. Mi auguro soprattutto che 
pli uomini responsabili della po
litica internazionale trovino il 
modo di risolvere i punti con
troversi per assienrare una pace 
stabile da cai i lavoratori avran
no tatto da onadaffnare e nana 
da perdere». 

L'auspicio che la proposta i so
vietica ala accettata è cootenutr 
anche nella seguente dichiara-

dal constar* aedal-

atlantica portando ad una effet
tiva distensione, premessa della 
pace tanto sospirata dal mondo 
civile ». ^ ^ _ _ ^ 

150 mila Arme 
raccoiteji Livorno 

Le favorevoli reazioni registrate 
negli ambienti parlamentari sono 
un riflesso della enorme impressio
ne che le proposte di Malik hanno 
suscitato nel Paese. La volontà 
di pace e di distensione intema
zionale, cosi diffusa in ogni strato 
della popolazione, ha trovato la sua 

Ieri mattina fi Senato ha tenute 
una tempestosa seduta che ha toc
cato momenti di viva drammati
cità a causa dello sprezzante e pro
vocatorio atteggiamento del Go
verno contro il Parlamento e con
tro la pace del nostro Paese. -

SI svolgeva una interrogazione 
presentata dal Senatore indipen
dente LABRIOLA e da senatori di 
sinistra circa la installazione a 
Napoli del Comando americano 
per l'Europa meridionale, ed il sot
tosegretario BOVETTL dopo avei 
confermato che la sede dell'am
miraglio americano Carney è stata 
installata in un edificio di Napoli, 
ha preteso di giustificare questa 
minacciosa violazione * djtUa indi
pendenza e tranquillità nazionali 
con una larga concione a soste
gno dell'imperialismo guerrafondaio 
statunitense e della sua politica di 
asservimento dei popoli, compreso 
quello italiano. 

Contro questa Inaudita - pretesa 
ha protestato tutta l'Opposizione 
che, interrompendo frase per frase 
il rappresentante del Governo, gli 
ha ricacciato in gola le ipocrite 
dichiarazioni secondo cui Carney 
e i suoi «marines» sarebbero in 
Italia per difenderci. 

Ha replicato con nobili parole 
fi senatore indipendente Labriola 
il quale ha subito espresso la sua 

indignazione che non è sola per
sonale ma è condivisa da tutta la 
città di Napoli soggiungendo: «Ba
date che parlo come cittadino che, 
ponendosi sopra tutti i partiti, 
vuole difendere la sua città e so
prattutto la sua • storica nobiltà 
Noi non vogliamo che questo co
mando venga a stabili i a Napoli 
e vi vengano gli americani perchè 
possano difendere la loro base in 
Italia ». 

L'oratore ha poi ricordato l'in
ganno teso dal governo al Parla 
mento e al Paese al momento del
l'approvazione del Patto Atlantico 
con la menzognera assicurazione 
che mai il governo italiano avreb
be ceduto una base militare a di
sposizione dello straniero. «Le ba
si militari americane sono ormai 
due, una delle quali la volete por
re proprio a Napoli, la città dei 
centotrè bombardamenti, dei qua
li l'ultimo — il più vile — prati
cato dagli americani subito dopo 
l'armistizio», ha esclamato tra gli 
applausi unanimi delle sinistre i* 
senatore indipendente. «Se per di
fendere il nostro Paese — egli ha 
proseguito fra il più vivo interesse 
dell'Assemblea — bisogna tollera
re che costoro vengono ad instal
larsi presso di noi con la pretesa 
di evitare la guerra, alla quale non 
vogliamo dare la nostra adesione, 
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la scala mobile agli statali o di so
stituire ad essa un congegno che 
ridurrebbe progressivamente il te* 
nore di vita dei lavoratori, costi
tuisce un atto di ingiustizia odioso. 
specie considerato che già i lavo
ratori delle altre categorie fruisco-
no di un congegno di scala mobile 
che garantisce l'adeguamento delle 
retribuzioni agli aumenti del costo 
della vita. *. --••:•. <• • : 
' Il Comitato Esecutivo della CGIL, 
riconfermando la piena solidarietà 
di tutti i lavoratori ai pubblici di
pendenti, ritiene tuttora • possibile 
una soluzione concordata della ver
tenza, sulla base del noto telegram
ma del • Presidente del Consiglio, 
restituendo.ai pubblici dipendenti il 
potere d'acquisto delle loro retri-; 
buzioni, oggi ridotto per effetto dei 
successivi aumenti del costo della 
vita, e facendo funzionare per lo 
avvenire un congegno di scala mò
bile che mantenga invariato 11 va
lore delle retribuzioni reali. ^ • 

Il Comitato Esecutivo della CGIL 
invita tutti i pubblici dipendenti a 
seguire con fiducia le direttive del
le organizzazioni sindacali e i la
voratori di ogni categoria a soste
nere attivamente la lotta degli sta
tali i quali si battono per rivendi
cazioni già conquistate dagli altri 
lavoratori • e la cui assoluta giu
stezza ' è apertamente riconosciuta 
dall'enorme maggioranza del popolo 
italiano. . 

Esaminati i provvedimenti an
nunciati dal governo in favore dei ' 
pensionati della. Previdenza Socia
le, il Comitato Esecutivo rileva che 
questo è un primo risultato della 
lotta tenace che conducono la CGIL 
e la Federazione nazionale dei 
Pensionati in favore dei vecchi la
voratori e degli invalidi. •-•• •"'; 

In pari tempo li Comitato Ese
cutivo protesta contro l'esiguità de
gli aumenti annunciati sulle pen- , 
sioni dell'INPS e contro il fatto che 
nella pretesa riforma • non viene 
accennato all'estensione della sca
la mobile e della tredicesima men
silità ai pensionati di tutte le ca- , 
tegorie, nonché all'esigenza fonda
mentale di garantire ai vecchi la
voratori l'assistenza medica e far - : 

maceutlea». i 
rtanri/i «11 acfrtfnlfr.rl aA aoafoitrarei SuCCeSSlvamente il Comitato Ese-
f^tJS^^^M^SSS»!i\mtlvo ha discusso sul punto all'or-
r ^ r » f ™ a

m n n t *%« * Ì S S 0 - W S \dine d e l $°™ relativo alla situa-nellassegnazione aci semi ' e dei! , „_ „-,r«I_-i». «n n n » „ ....i„ 
concimi. Egli ha sottolineato che ^ ^ JSa^L^uS^3L LJ»!*' 

io dico che queste sono sciocchezze 
n Governo si inganna — ha af

fermato con forza l'oratore — per
chè l'Italia sa che essa non è rap-

guerra possano servirsi del nostro 
Paese come base militare. Napoli 
che è ancora un mucchio di ma
cerie non tollererà che ad un cer 

presentata dal proprio governo, edito momento voi del governo pos
agli americani diciamo: voi vi Hlu- ~*~1~ *"* * JI"* 
dete quando ricevete la firma del 
Governo italiano, supponendo che 
sia la firma del popolo italiano 
Il popolo italiano non accetta quel. 
lo che il Governo fa nelle condi
zioni presenti. Il Governo si illude 
che gli americani scoppiando una 

Gli SVILUPPI DEL PASSO DI JACOB MAUK PER LA PACE IN COREA 

Colloquio a Mosca tra Kirh e flromtto 
Washington pretende "chiarimenti» Per tergiversare sulle lineari proposte di Malih -Attività 
ail'O.N. U. - Dichiaraxiùni della presidentessa del Comitato della Pace del Maryland 

NEW YORK, 27. — H fatto del i che hanno criticato l'estesissima 
giorno è il cclloquio che l'Amba- gamma delle domande che Kirk 
sciatore americano a Mosca, su ri-'avrebbe posto a Gromiko 
chiesta di questi, ha avuto con il 
vice ministro degli Esteri sovieti
co Gromiko ' 

A tale incontro si è riferito oggi 
Acheson il quale ha dichiarato che 
gli Stati Uniti «stanno appurando 
nella maniera più diretta possibi
le» il senso dell'iniziativa di Ma
lik in merito ad una tregua in Co
rea. n Segretario di Stato ha ag
giunto di sperare the «la Ri orna
ta odierna riesca a «portarci un 
po' di lumi al riguardo ». 

A tutti gli osservatori obiettivi 
era sembrato, per la verità, che le 
idee esposte da Malik sul primo 
passo da compiere pei una solu
zione pacìfica del conflitto coreano 
fossero estremamente lineari e non 
avessero bisogno di • particolari 
«lumi» con i quali essere illustra
te. Lo stesso segretario di Malik, 
interrogato oggi telefonicamente, 
ha dichiarato di non ritenere ne
cessarie spiegazioni, dato che la 
proposta del delegato sovietico 
« parla da «ola ». 

L'atteggiamento americano, in
vece, sembra quello di chi non ab
bia sentito bene e voglia farsi ri
petere le cose, se possibile con 
qualche aggiunta che ne Tenga, 
magari, a complicare Q senso. Lo 
stesso colloquio chiesto dall'Amba
sciatore americano Kirk a Gro
miko, pur costituendo un impor
tante sviluppo della Saudatìva so
vietica, sarebbe stato assai pia ap
pressato sagù «Ment i delTONU 

L'impressione prevalente è che 
gli Stati Uniti, colti di sorpresa da 
una iniziativa di. pace che, appun
to per la sua linearità, offriva scar
se «cappate ai bellicisti di Wa
shington, cerchino ora, attraverso 
i «chiarimenti», di complicare la 
questione, trascinandola per le lun
ghe e, possibilmente, prendendo 
pretesto da uno qualsiasi dei «chia
rimenti» ottenuti per sabotare, co
me altre volte è avvenuto, la nuova 
possibilità di soluzione del con
flitto. Tale opinione è espressa tra 
l'altro nell'editoriale del quotidia
no socialdemocratico francese, il 
Popuìaire. D giornale scrive infat
ti che non dovrebbero essere for
mulate troppe domande, fatte solo 
per complicare la questione: «La 
proposta di Malik è ben chiara — 
aggiunge 11 Popuìaire — intavo
lare delle discussioni per stabilire 
un armistizio che prevede il ritiro 
degli eserciti dall'una e dall'altra 
parte del 38. parallelo. Prendere 
precauzioni è bene, ma non biso
gna esagerare». -

L'osservazione del quotidiano so
cialdemocratico sembra assai sag
gia e perfettamente rispondente a 
quanto tutta l'opinione pubblica 
mondiale aveva visto nell'iniziati
va di Malik: una proposta chiara 
che offre larghe prospettive di 
pace. H Dipartimento di Stato vi 
ha visto invece solo «oscurità», e 

scarsissima, se non inesistente, vo
lontà di avviare la questione nel 
senso dell'accordo. 

Lo. stesso' Acheson ha definito 
questa «era le proposte di Malik 
«una soluzione indesiderabile», ma 
ha ammesso che anche la continua
zione delle operazioni aggressive in 
Corea non è compensata da adegua
ti successi e pertanto costituisce 
anch'essa «una soluzione indeside
rabile ». « Gli Stati Uniti — ha in
fatti precisato Acheson — hanno 
da scegliere tra due soluzioni inde
siderabili ». E* questa una dramma. 
tica ammissione delle contraddizio
ni profende della politica di guerra 
dei gruppi dirigenti americani, 
stretti nella morsa delle sconfitte 
subite ma ciecamente ostili ad ogni 
soluzione di pace. 

Acheson ha anche accennato alla 
eventualità del ritiro delle truppe 
straniere dalla Corea, subordinando 
però questo passo al preventivo ri
tiro dei volontari cinesi. 

Parallelamente ai colloquio di 
Kirk con Gromiko, gli Stati Uniti 
hanno Convocato per questa sera 
una riunione dei rappresentanti 
delle 16 potenze che hanno invia
to truppe in appoggio alle divi
sioni americane d'aggressione. Al 
termine della riunione è stato ema
nato un comunicato nel ' quale si 
afferma che 1 16 pacai hanno con
venuto che «la situazione richie
de del chiarimenti».ed hanno pre
so nota che «stanno venendo pre

misure per ottenerli ». Dal can 
non vi è dubbio che tale atteggia- to suo Trjrgve LJe, che è giun-
•jento. riflette - sull'altro che la'to questa, mattina a New York, ha 

annunciato la propria intenzione 
di prendere contatto con varie de
legazioni. ~ 

Nella tarda serata si diffondeva 
la voce che nel suo colloquio con 
Kirk, Gromiko avrebbe precisato 
che per « belligeranti in Corea » 
Malik avrebbe inteso la Repubbli
ca popolare coreana da una parte e 
gli interventisti dall'altra e che 
l'URSS avrebbe proposto negoziati 
diretti tra il comandante supremo 
coreano e quello americano. 

I consensi dell'opinione pubbli
ca americana all'iniziativa di Ma
lik sono stati espressi oggi dalla 
presidentessa del comitato della 
pace del Maryland, la quale ha rile
vato che l'iniziativa sovietica ha 
molti punti di contatto con la pro
posta del senatore americano 
Jchnson che tanti consensi ha ot
tenuto negli S. U. «Non può es
servi ormai alcun pretesto per rin
viare ulteriormente l'inizio di trat
tative di pace—ha aggiunto —. Le 
vite di centinaia di migliaia di 
americani, di milioni di coreani e 
di cinesi, l'avvenire d#l mondo i n . 
tero sono m giuoco». ; • • • • • . 

Oggi la sentenza 
al processo di Badapest 

BUDAMST 17 — 
di Ieri fl «battito al 
1 traditori cM popolò 
è imi h—lauto con 
mente alpravtsto la 
domani giovedì 

siate farla sacrificare e distruggere. 
Dopo aver ricordato che i popoli 

asiatici insorgono contro lo stra
niero invasore, Labriola - ha con 
concluso: « D i fronte alle macerie 
ancora esistenti io vi domando co
me potete avere il coraggio a pre
parare proprio a Napoli un'altra 
guerra. Questo non accadrà mai. 
Alla Regia di Napoli esiste una 
pietra dal XII secolo che raffigura 
invasori e dominatori francesi e 
spagnoli 1 quali sono tutti finiti. 
Voi vorreste aggiungere a queste 
effigi straniere anche quella degli 
americani. Spariranno anche gli 
americani « rimarrà solo una Na
poli devota alla libertà • alla 
pace». • 

Una lunga ovazione ha coronato 
la conclusione di Labriola che — 
appena chetati gli applausi — ha 
dichiarato di trasformare l'interro
gazione in mozione «poiché, egli 
ha spiegato, questo è un inganno 
enorme che si fa al popolo italiano 
e bisogna parlarne». 

Il contegno dei rappresentanti 
del governo ha provocato, d'altra 
parte lo sdegno del repubblicano 
CONTI che, con un richiamo al 
regolamento, ha protestato contro 
il modo col quale il governo l i 
quida sommariamente lo svolgi
mento delle interrogazioni impe
dendo che il Senato esamini le 
questioni - cella loro integralità e 
compitezza; egli ha concluso am
monendo i membri del governo ad 
imparare fl. loro mestiere. ' 

I sottosegretari BOVETTI e VI-
SCHIA, toccati da queste parole 
hanno preteso di non. aver nulla 
da imparare, dicendosi offesi dallo 
apprezzamento di Conti, 

Né la protesta del Senato con
tro la tracotanza ministeriale e 
finita qui perchè nel pomeriggio 
H compagno socialista LUSSU ha 
respinto con fermezza l'insulto 4*i 
sottosegretario Bovetti al patriot
tismo delle sinistre* che hanno 
sempre pagato di persona il loro 
attaccamento alla Nazione. 

Sempre nella mattinata, il com
pagno MUSOLJNO, svolgendo una 
interpellanza, ha ottenuto dal mi
nistro Marezza ;1 trasferimento da 
Regio Calabria del segretario pro
vinciale d.c. che utilizzava la sua 
qualità di capo dell'Ufficio di col
locamento a scopo persecutorio di 
partito; l'indipendente di sinistra 
SlNFORtANI ha poi denuncialo le 
infraunaettenze della Federconsor* 
zi .con la società assicurativa FATA. 
che afrutta tali relazioni 

gli utili della FATA non vanno 
alla Federconsorzi, anche se gli 
amministratori dei due organismi 
sono gli stessi 

• n compagno socialista LUSSU 
ha dal canto suo, sottolineato - il 
carattere ignobilmente fascista di 
un decreto del prefetto di Cagliari 
che ha 'proibito in pubblico e in 
privato la raccolta delle firme del
la pace destituendo il «indaco di 
Sestre « per attività clandestina » 
nella raccolta delle firme! •• 
~ Nel pomeriggio, dopo un " di
scorso del ministro SPATARO e 
l'approvazione del bilancio delle 
Poste e Telecomunicazioni da par
te della maggioranza, è stata ini
ziata la discussione del bilancio 
dei trasporti. 

Hanno parlato i d.c. MENGHI. 
SALOMONE e il compagno FER
RARI di cui daremo domani il 
discorso. 

In seguito della discussione è sta
ta rinviata alla seduta di oggi in 
cui il Governo farà conoscere il 
giorno e il suo parere sulla data di 
discussione della mozione Labriola 
e di una interpellanza presentata 
da alcun] senatori socialisti sulla 
trasformazione del porto di Livor
no in base di guerra americana. 

riale dei lavoratori, dando manda
to alla • Segreteria confederale di. 
diramare oggi un comunicato sulle 
conclusioni a cui è pervenuto l'E
secutivo stesso. 

Gli incontri e i colloqui ~ sulla 
(contlana la 5. pagina 7. colonna) 

Riunione per la rì¥aiuf?7J0Re 
e la scaia mobile ai franvieri 
Ha avato laogo ieri presso 11 Mini

stero del Lavoro »aa nuova riunio
ne per l'applicazione deUa riva a l a . 
sione salariale al ferrotranvieri. -

Mentre si è pervenni! alla stesura 
ed alla firma dell'accordo riguardan
te la scala mobile per 1 lavorai-ri 
ferrotranvieri dipendenti dalla rKNlr 
(Fed. Naz. Imprese Trasporti) e dal
la Federtram (Fed. Nas. Imprese 
Municipalizzata Trasporti), noa è 
stato possibile stlpnlare agaale ac
cordo per 1 lavoratori dipendenti 
dalle aziende ' aderenti - all'UNTlC 
(Unione Naz. Trasporti Come era •->). 
Per qnestl «Itimi 1» trattative sona 
stata aggiornate a insedi z Insilo. 
. Nell'accordo 23 glngno 1951 rlgaar. 
dante l'istltnzlane della contingenza 
differenziata, oltre alla detarmlna-
xlne di valori del Vanto, sono stati 
riconfermati gli stessi gì appi terri
toriali convenntl par 1 lavsratetf 
deirindastrta. 

La direzione della D.C. 
ha deciso dì dimettersi 

I óemocrìstìsBì disstfeati cnìedoao la crisi dì rorerso 
De Oasperi cerca di patteffiare con ì capkorrcatc 

Alla vigilia del Consiglio Nazio
nale democristiano — che, come è 
noto, si riunirà venerdì — De Ga-
speri ha svolto ieri una vera e 
propria consultazione generale con 
i rappresentanti di tutte le cor
renti del suo partito, consultazio
ne che ha reso più che mai evi
dente, in uno con quanto è succes
so al gruppo parlamentare e con 
le dimissioni della direzione d. e 
la gravità della crisi esistente in 
seno al partito di maggioranza. Egli 
si è infatti incontrato a Montecito
rio con Gonella, Gronchi, Rumor, 
Dossetti, Tupini, Ravaioli. De Mar 
tino e Piccioni. 

Nella riunione del gruppo parla 
mentare che, come si sa, deve indi
care l'atteggiamento che dovranno 
essumere, sui probìenii politici del 
momento, i tre deputati che fanno 
parte del Consiglio Nazionale, l'an
damento della discussione è stato 
tutt'altro che favorevole a De Ga-
speri. Tutti gli oratori, infatti, si 
sono pronunciati per il rispetto 
dell'impegno preso a febbraio da 
De Gasperi: di aprire, cioè, la crisi 
del governo subito dopo le ammi-
nistrative. In questo senso si sono 
pronunciati Repelli, Sullo, Semera-
ro. Sabatini, PignatelU, e Lombari 
i quali hanno aspramente criticato 
la politica del governo e in partico
lare a ministro Pelle. Alla fine del
la riunione l'on. Semeraro ha pre
sentato un ordine del giorno, che 
sarà posto ai voti oggi, nel quale si 
sollecita la completa riornnuBasio»' 
ne dal governo • dal partito, , 

Sospesa la riunione del gruppo, 
che riprenderà stamane. De Gaspe
ri ha avuto la serie di colloqu: di 
cui abbiamo parlato sopra. Partico
larmente lungo è stato l'incontro 
con Gronchi, durato circa un'ora. 

In serata si è riunita, infine, la 
direzione della DC che ha ascolta* 
to la relazione che Gonella tara al 
Consiglio Nazionale. 

Sulla discussione che ne è s e 
guita ha pesato l'atmosfera dram
matica del - dibattito svoltosi nel • 
gruppo e alla fine la direzione ha • 
d e c i » di presentarsi dimissionaria, 
con Gonella m testo, a l Consiglio 
nazionale. 

Questa, in sintesi, la cronaca del* 
la giornata e da essa appare caia- , 
ro come la crisi esistente nella 
DC sia piuttosto grave. 

I dissidenti, di destra e di stai- ' 
atra, sono infatti d'accordo sulla ne
cessità di liquidare De Gasperi, o, 
almeno, di diminuire gli «ccesatvl 
poteri che egli ha assunto a poco ; 
a poco. L'affannoso muoversi del . 
Presidente del Consiglio dimostra 
chiaramente che è proprio 
sua posizione personale, pei 
ra che il governo, eh* agli I 
salvare. 

A questo scopo, ascondo ìm 
che correvano ieri. Da 
rebbe anche disposto ad i 
limitato rimpasto, 

AUisio, apataro, Fetriln 
ttendo al loro 
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